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Un utente ha chiesto quale sia la procedura da seguire per avviare l’attività di dog sitter, 

in quanto sul portale Suap non figura una voce dedicata a questa attività. 

 

Come si è avuto modo di vedere, al di là della modulistica riportata dal portale, un’attività 

non è soggetta a Scia se non assume la forma organizzativa di impresa, ma si configura 

come lavoro autonomo.  

Tale valutazione spetta principalmente al soggetto interessato.  

Per effettuare una prima analisi su tali opzioni, se il soggetto intende iscriversi al Registro 

Imprese, la conclusione è già abbastanza logica. 

Nel caso specifico, sulla base della sola definizione (dog sitter) ed avendo presente gli esempi 

di letteratura corrente su come questa professione venga svolta, gli estremi di impresa non 

parrebbero ricorrere, in quanto si tratterebbe solo di ritirare e accompagnare dei cani per 

una passeggiata.  

Qualora, invece, accanto alla sola funzione accompagnatoria venissero svolte altre attività, 

quali l’istituzione di una sede, la vendita di alcuni prodotti, la toelettatura, ecc. l’attività 

potrebbe configurarsi come esercizio di impresa e quindi avrebbe necessità di Scia. 
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